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" t r > ;* <-In pericolo l'ammodernamento della raffineria 

La Mobil insiste per smobilitare 
il settore degli olii lubrificanti 

Le organizzazioni sindacali hanno espresso netta disapprovazione - Chiesto 
un incontro chiarificatore alla Regione - La compagnia petrolifera statuniten­
se viene meno agli impegni presi per l'occupazione con la Regione Campania 

Al Cardarelli, dopo 21 giorni di attesa 

Il professore è stanco: 
rinviate le operazioni 

I ^ . 

Quanto costano simili disfunzioni alle mutue — L'attesa stressante. di 
decine di pazienti — Gli interessi economici delle cliniche private 

Alle 13,30 esce !'« aiuto » e dichiara che 
il professore ha avuto una mattina dura, 
è molto stanco per aver eseguito un in 

' tervento chirurgico di quelli difficoltosi, 
per cui i signori pazienti sono pregati di 
ritornarsene in corsia, ai loro letti. 

La scena è avvenuta venerdì scorso 7 
ottobre, nell'anticamera della sala opera 
torio del reparto urologia del « Cardarel , 
li »; quando i pazienti in • attesa hanno 
chiesto di sapere il giorno in cui sareb 
bero stati operati, è stato risposto loro 
che il professore l'indomani (sabato) par­
tiva per un congresso. Se ne sarebbe par­
lato a metà della settimana per stabilire 
un altro turno. ' 

E così i pazienti se ne sono tornati ai 
loro letti, per proseguire una degenza as­
solutamente inutile e per la quale la mu 
tua pagava da 40 mila lire in su al giorno. 
Gli stessi, quasi tutti anziani — una de­
cina — avevano atteso l'operazione fin 
dalle 7 del mattino, senza mangiare né 
bere, e con l'ansia comprensibile di chi 
deve sottoporsi ad un intervento chirur­

gico. Uno di loro era staio ricoverato 21 
giorni prima; solo al decimo giorno era 
stato sottoposto alle analisi che precedo 
no l'intervento; e solo dopo 11 giorni aveva 
saputo che quel venerdì doveva finalmen 
te operarsi, se il professor Giuseppe Sa 
bella, primario chirurgo urologo, non fos­
se stato stanco. 

Comunque è stata una stanchezza di 
breve durata, perché quel giorno stesso 
il professore era, nel pomeriggio, nel suo 

studio di via Ponte di Tappia, dove basta 
telefonare e chiedere quanto è l'onorario, 
e la segretaria dichiara senza nessuna esi 
fazione: <* Cinquantamila ». Il professore 
lavora anche nella clinica privata € Po-
sillipo », dove non risulta che un paziente 
debba attendere 21 giorni per l'operazione: 
bastano le tariffe a compensare la brevità 
della degenza. 

Facciamo un po' di conti: venerdì mat­
tina sono stati rinviati almeno di cinque 
giorni gli interventi chirurgici di dieci per­
sone: sono per la mutua altri milioni, da 
aggiungersi a quelli che già son persi 
nell'attesa degli accertamenti e nelle gior­
nate che passano fra l'accertamento cli­
nico e l'intervento chirurgico. • -

Possibile che i reparti del * Cardarel­
li » non possano, ancora oggi, accettare 
i pazienti solo quando è ben certo che 
subito dopo l'ingresso vengono effettuati 
gli esami cimici e a brevissima scadenza 
gli interventi chirurgici? E. oltre a que­
sto assurdo spreco, perché non possono 
essere evitate quelle intollerabili sofferen­
ze a persone, giovani 0 anziane, rappre 
sentale dall'attesa dell'intervento chirur 
gico? 

Per finire, riferiamo che le notizie sono 
state da noi accertate presso un paziente 
il quale ci ha raccomandato di non citare 
il suo nome. Motivo: deve operarsi anche 
lui. perché il male è di quelli che si ri­
presentano spesso, e quindi si ritiene alla 
mercè del medico in questione. Forse que­
st'ultima è la notizia più triste di tutte. 

Successo della mostra al Maschio Angioino 

Giovani sovietici a Napoli 

l ' i - » 

Grande successo della mostra-esposizione 
della gioventù sovietica, che rimarrà aperta 
fino al 23 ottobre al Maschio Angioino, or­
ganizzata dall'associazione per i rapporti cul­
turali con l'URSS, dal comitato delle orga­
nizzazioni giovanili ' dell'URSS e dall'unione 
delle associazioni sovietiche per l'amicizia 
e I rapporti culturali con i Paesi esteri, 
nell'ambito delle manifestazioni per il M. del­
la Rivoluzione d'Ottobre. - f > 

La mostra ricca di fotografie, manifesti, 
poster, opere pittoriche e grafiche dei gio­
vani artisti sovietici, di libri politici e di cui-
tura russa, di materiale didattico per lo 
studio della lingua russa, offre un documen­
tato spaccato della realti della gioventù so­
vietica. Il confronto con i giovani e i visita­

tor i napoletani è tanto più reale e vivo per­
fette, ad accoglierli al Maschio Angioino, ci 
[sono una decina di giovani sovietici, il diret­
tore e gli organizzatori della mostra, che par­
a n o perfettamente l'italiano e sono pronti a 
t icutere e ad illustrare lo varie « rubriche » 

cui è divisa la mostra. Un grosso qua-
rno è poi • disposizione di tutti per cem-

fmefiti osservazioni e rilievi critici sulla mo­
stra e sulle condizioni di vita dai giovani Ha­
itiani e sovietici. 
V 

4-

La mostra, oltre a documenti sul rapporto 

dei giovani con la rivoluzione, con l'ammi­
nistrazione dello Stato, l'agricoltura il la­
voro; sull'arte nella cultura e nella scuola; 
la condizione infantile, la vita e i problemi 
delle donne, offre interessanti materiali sul­
la formazione tecnico-professionale dei giova­
ni in Unione Sovietica. Sono esposti anche 

' modellini e apparecchi tutti costruiti da gio­
vani dai dieci ai 11 anni. I giovani presenti 
al Maschio Angioino sono pronti a spiegare 
la realti del Komsomol, che da venti anni 
raccoglie e organizza 40 organizzazioni gio­
vanili sovietiche e 36 milioni di giovani: in 
tutta l'URSS i giovani fino a 30 anni sono 
13f milioni. Intanto - altre iniziative collate­
rali alla mostra sono in programma nella 
nostra citta: protezione di film e diapositive, 
incontri e discussioni coi giovani napoletani. 

Le esibizioni del gruppo e Canti e danze del 
Rjazan» che dovevano svolgersi l'altro gior-

^ no alla Casina dei Fiori e che sono state 
' annullate per il maltempo, si faranno questa 
sera al Palazzotto dello sport alle ore 20,30. 

" L'ingresso * gratuito e i biglietti si possono 
ritirare oggi al Maschio Angioino presso la 

I iTMStrs* 

! NELLA FOTO: una delle affollate sale della 
j mostra. 

La polemica sul destino del­
la raffineria Mobil di Napoli 
si è nuovamente riaccesa. La 
risposta • all'interrogazione 
presentata dal compagno se­
natore Permariello del sotto 
segretario all'Industria, Car­
ta, ha confermato il disegno 
della società petrolifera ame­
ricana di trasferire da Napoli 
a Collesalvetti. in provincia 
di Livorno, la lavorazione de­
gli olii lubrificanti: una de­
cisione che rinnega clamoro­
samente gli impegni presi la 
primavera scorsa, quando la 
Regione Campania concesse 
— dopo un'ampia consultazio­
ne fra i partiti e le forze 
sociali — l'autorizzazione per 
l'ammodernamento dello sta­
bilimento di S. Giovanni. In 
sostanza ora si rimette in di­
scussione la stessa localizza­
zione della raffineria. 

Una prima netta presa di 
posizione è venuta dai sinda­
cati. La federazione regionale 
e provinciale CGIL. CISL, 
UIL e le segreterie provin­
ciali dei lavoratori del petro­
lio hanno diffuso ieri un co­
municato congiunto in cui 
ripercorrono le più recenti 
tappe della vicenda Mobil: 

« E" del 4 aprile — affer­
ma il comunicato — l'ordine 
del giorno votato a larga 
maggioranza dal consiglio re­
gionale col quale si dava pa­
rere favorevole agli ' investi­
menti ' proposti dalla Mobil 
per l'ammodernamento di al­
cuni suoi impianti nello sta­
bilimento napoletano. ^ 

« Tuttavia — sottolineano i 
sindacati — nel concedere la 
autorizzazione la Regione im­
pegnava la • società america­
na a mantenere nella nostra 
città o in Campania l'atti­
vità degli olii lubrificanti Le 
organizzazioni sindacali, che 
a suo temDo dettero un pa­
rere favorevole sulla conclu­
sione della lunga vertenza, a-
desso intendono intervenire 
con forza, affinché l'impegno 
preso sia raccolto dall'azien­
da e gli investimenti previ­
sti per Livorno siano desti­
nati a Napoli ». -

I sindacati, inoltre, hanno 
chiesto che sulla questione la 
giunta regionale realizzi un 
confronto tra le parti in tem­
pi brevissimi. Se infatti la 
Mobil Oli riuscisse a realiz­
zare il suo progetto, le con­
seguenze sull'occupazione non 
tarderebbero a farsi sentire: 
i primi ad essere colpiti sono 
i circa quattrocento lavorato­
ri delle ditte appaltatile! che 
effettuano lavori di manuten­
zione nello stabilimento chi­
mico. ^ . , ' ,̂  .* r - t~~ ~ 

Ma un duro contraccolpo 
subirebbero anche le piccole 
e medie aziende che operano 
nel campo dell'indotto: quella 
degli olii lubrificanti è — in­
fatti — la produzione che as­
sicura maggiore espansione 
dell'occupazione e. fatto non 
secondario, non è assoluta­
mente inquinante, i ^i>. * 

Ne' si può parlare di con­
trapposizione tra Nord e Sud. 
di guerra tra due città. Sia 
i lavoratori livornesi che 
l'amministrazione - comunale 
di Collesalvetti si sono pro­
nunciati coerentemente a so­
stegno di una politica meri­
dionalistica. In particolare il 
sindaco comunista di Colle­
salvetti, compagno Barsacchi. 
si mantiene costantemente in 
contatto coi lavoratori della 
raffineria napoletana. 

A questo punto il gioco 
della Mobil Oil, estremamente 
grave e pericoloso. ' appare 
auantomai chiaro. E' necessa­
rio intervenire con tempesti­
vità anche perché la doman­
da avanzata dal Comune to­
scano è ancora in fase istrut­
toria, dal momento che la 
giunta municipale non ha e-
spresso finora il suo parere 
favorevole. -

Prima di tutti spetta alla 
Regione orendere posizione: 
l'azione della Mobil l'ha del 
tutto scavalcata e ha mostra­
to di non prendere in consi­
derazione eli impegni presi 
con essa. Ma nemmeno il go­
verno può assistere, senza in­
tervenire, allo smantellamen­
to delle attività produttive 
nella nostra regione. 

• INAUGURATA -
LA BIBLIOTECA 
F. FLORA 

ET stata inaugurata ieri, in 
anticipo sui tempi previsti, la 
Biblioteca comunale di via 
Nicolmi 54-b — quartiere San 
Carlo all'Arena — intitolata 
a Francesco Fiora. La biblio­
teca per ora funzionerà solo 
nelle ore del pomeriggio per 
permettere la definitiva si­
stemazione dei volumi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO ' 
• Oggi martedì 11 ottobre 1977. 
Onomastico Germano (doma­
ni Serafino). 

COLLCTTINO 
DEMOGRAFICO 
» Nati vivi 74. Richieste di 
.pubblicazioni 41. Matrimoni 
Religiosi 23. Deceduti 28. 

^CONSEGNATO 
^ L PREMIO 
{GUIDO GUIDA 
\ Ieri a Genova è stata con­
gegnata la medaglia d'oro del 
premio Guido Guida, agli e-
tauipaggi dei mezzi nautici del­
ia Capitaneria di Porto di­
stintisi per atti di coraggio 
ed abnegazione nel salvare 
Jvite umane in mare. H rico-
«jaacimento proviene da uno 
evi più prestigiosi Enti scien­
tifico-culturali dell'ambiente 
marittimo, l'Istituto Interna-

delle Comunicazioni. 

RIUNIONI 
DI ORIENTAMENTO 
ALLA FACOLTÀ' 
DI SCIENZE 

Dal 17 al 30 ottobre sono 
fissate le riunioni dì orienta­
mento per gli studenti iscrit­
ti al 1. anno dei corsi di lau­
rea in Scienze biologiche, geo­
logiche e Scienze naturali. 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Ferdinando, via 

Roma 348; Mentocarrerie, 
p.zza Dante 71; Ctiisia, via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Marcellino, 148; Mar-
cato-PondIno, pjza Garibal­
di U; S. Loronao-Vlearia, via 
S. - Giov. • a Carbonara 83, 
Stai. Centrale ĉ so Lucci 5, 
Calta Ponte Casanova 30; 
Stella S. C. Arena, via Porla 
201 via Materdei 72, corso 
Oaribaldl 218; Calli Amino!. 

Colli Amlnei 249; Vom. Aro-
notla, via M Pisciteli! 138. 
p.zza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Heriiard 33. 
via D. Fontana 37, via Simo­
ne Martini 80: Fuorifrotta. 
p.zza Marc'Antonio Colon­
na 21; Seccavo, via Epomeo 
154; Miano-Secondigliano. 
corso Secondigliano 174; Ba­
gnoli: piazza Bagnoli 728; 
Ponticotti: via MadonneUe l: 
Pefjfierealo: via Poggìoreale 
45; Poaillipo: via Manzoni 
215; Pianura: via Provincia­
le 18; Chiaiano • Marianetla* 
Piscinola: piazza Municipio 1 
Piscinola. 

NUMERI UTIL I " 
Guardia medica comunale. 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva tei. 315.032. Ambu­
lane* comunale gratuita 
esclusivamente - per il • tra­
sporto di malati infettivi, 
orarlo 8-20 telefono 441.344. 

ripartito") 
OGGI 

ATTIV I 
A Cctoria »ll« 18.30 attiro sul 

distratto scolastico con Mariano • 
Tognan. Al Vocnaro alla 18,30 atti­
vo femminile con Orpallo. 

SEGRETERIA Ol ZONA ' 

A Marianalla alla 18,30 riunione 
dalla segretaria di tona a dai sagra-
tari dì sezione con Di Munzio, Oli-
Tetta e Pezzullo. 

COMITATO DIRETTIVO 
A Vicaria alle 18.30 comitato 

diratthro con Zomberanno. 

pipinomi i 
D84XA PROVINCIA 

A S. Giuseppe Porto alle 18 
riunione delle cellula dai dipenden­
ti della Provincia con Damata. 

A Casoria «Ile 1 f aanmateo avi 
cantattori* con •ormai. 

V <, / 

I CONSIGLI DI FABBRICA ALLE SCADENZE D'AUTUNNO / 3 

Alfasud: si deciderà l'azienda 
a rinunciare al suo assenteismo? 
Il sindacato: uscire dagli equivoci - Domani è attesa una commissione parlamentare - Conferen­
za stampa della FLM - L'assenteismo si affronta con i problemi di investimento e di gestione 

Chiesto un incontro a Pomigliano con la commissione 

La giunta ai deputati: 
discutiamone insieme 

r Per le fabbriche di Pomigliano è arrivato 
il momento della verità. Per discutere la 

situazione la Giunta Comunale ha convocato 
una seduta straordinaria « aperta » del 
consiglio «Si tratta di aggredire i problemi 
reali delle nostre fabbriche » ha detto l'as­
sessore al Lavoro, compagno Tramentano. 
L'Alfasud, anzi tutto, la sua crisi, 1 suoi 
problemi. • ' 

« Viene avanti in questi mesi — ha detto 
il compagno Tramontano — un attacco alla ' 
classe operaia dell'Alfa Sud: è dalla Confe­
renza di produzione dello scorso anno che 
i lavoratori, ì sindacati hanno detto chiaro > 
di voler recuperare la fabortea ad una fun­
zione di sviluppo per l'eccaomia meridio­
nale». • (, • « -• »? 

« Non. è giusto allora — ha ' sostenuto 
poi il compagno Provenzano del CdF della 
Alfa Sud — scaricare sui lavoratori i 400 
miliardi di deficit accumulati dall'azienda. 
All'origine ci sono scelte sbagliate che noi 
vogliamo correggere». - .-. - , 

Certo l'assenteismo e la ' roicroconflittua-
lità. i Ma bisogna " intendersi, > capire dove 
termina la strumentalizzazione del padro­
nato e di certa stampa e dove inizia la 
volontà di uscire dalle difficoltà. i , 

C'è un problema dei dirigenti: la notizia 
che la casa madre starebbe progettando 
una nuova vettura di 1300 ce. che ncn può * 
ncn creare difficoltà al mercato dell'Alfa 
Sud. Questi fenomeni hanno finito per 
coinvolgere anche lo « staff » dt tecnici e 
dirigenti dell'azienda di Pomigliano, se (come 

! si dice) dei 140 iniziali ne restano oggi 
solo 68. « Assistiamo anche ad un fenomeno 
di assenteismo manageriale» ha detto Sil­
vano Dapiran. del PRI, nel suo intervento. 

Si è insistito molto a questo punto sulle 
responsabilità delle Partecipazioni Statali. 
che di fronte ai documenti del Consiglio di 
fabbrica e le denunce dei partiti politici. 
non riescono a prospettare scelte chiare e , 
responsabili. Sappiamo bene — hanno detto 
ì rappresentanti sindacali — che una fab­

brica costruita per produrre 1.000 vetture al 
giorno, quando arriva a produrne 350 ncn 
va bene; ma è arrivato il momento di 
assumersi tutte le responsabilità. 

Occorrono ima direzicoe diversa e impe­
gni precisi. Intervenendo per il PSDI, lo 
assessore regionale Caria ha affermato che 
la ' annunciata ' Conferenza della Regione 
sulle PP.SS. non ha avuto neppure l'ade­
sione dello stesso ministero. Egli ha, tut­
tavia, cercato di - individuare alcune colpe 
nell'azione del sindacato, polemizzando ccn 
il Consiglio di * fabbrica dell'Alfa Sud su 
alcuni dati dell'assenteismo. . 
> L'altro stabilimento Alfa — ' l'unico del 
gruppo a produzione diversificata — vive 

> da anni senza programmi e senza sbocchi 
. nonostante la sua costruzione risalga al 
?1940 e la qualità lavorativa e tecnica dimo­
strate negli anni passati. Ancora. Lo stabi­
limento Aeritalia che nel giro di qualche 
mese si troverà con la cassa integrazione 
se verrà meno l'accordo ccn la Boeing per 
la costruzione del * famoso aereo 707. Da 
questa zona, quindi, una battaglia di fendo 
alle partecipazioni Statai!, alla loro gestione 
al loro intervento nel Mezzogiorno. 
• «Secondo noi — ha detto il compagno 
on. Formica, intervenendo per il PCI — è 
necessario uscire anche da un certo solida-

•darismo. Bisogna, invece, sostenere concre­
tamente l'iniziativa politica dei lavoratori, 
tenuto conto che ci troviamo in presenza 
di un attacco alh'ndustna pubblica, e che 
il terreno principale di questo attacco è il 

1 Mezzogiorno ». * 

In un documento, approvato all'unanimità 
dall'assemblea si è chiesto un incentro della 
giunta comunale con la commissione bilan 
ciò e PPJSS. della Camera che domani visi­
terà lo stabilimento Alfa Sud. Nello stesso 
documento, inoltre, si sollecita la convoca­
zione da parte della Regione della Confe­
renza sulle Partecipazioni Statali. 

Nunzio Ingiusto 

Prese in esame le richieste 

Per i paramedici og 
incontro alla Regione 

Continua lo sciopero della fame degli infermieri disoccu­
pati al Pellegrini - Delibera firmata per gli avventizi Tpn 

Al Macotex 
buoni affari 
con i Paesi 

arabi 
Con un apprezzabile volu­

me d'affari s'è concluso do­
menica sera il secondo Ma­
cotex, una mostra specializ­
zata che fa confluire a Na­
poli le produzioni all'Ingros­
so delle maggiori ditte ita­
liane. -" -

•- Organizzata dall'associazio­
ne degli agenti e dei rap­
presentanti di commercio, la 
mostra rappresenta un pun­
to d'incontro tra produzione 
e rete di vendita. Quest'an­
no poi la partecipazione di 
delegazioni commerciali di 
numerosi Paesi arabi ha in­
dubbiamente creato le basi 
per un consolidamento e uno 
sviluppo degli, scambi com­
merciali 
' ET ben vero che da un pun­
to di vista economico poco 
resta nella nostra Regione, 
ma ciò perché debole è il 
tessuto industriale nel Mez­
zogiorno e quindi ridotta è 
la presenza di case produttri­
ci nel settore del tessile e 
dell'abbigliamento. Va co­
munque detto che su 138 ca­
se espositrici 34 sono ubicate 
nell'area meridionale. 

Questa possibilità di un 
centro mercato dovrebbe far 
riflettere le nostre autorità 
regionali sulla necessità di 
interventi che vadano in di­
rezione di uno stimolo con­
creto per far compiere alle 
nostre decine di aziende ar­
tigiane del settore dell'abbi-
giumento quel salto di qua­
lità che potrebbe collocarle 
su un piano concorrenziale 

ULTIM'ORA 

Misterioso 
omicidio 

a Giugliano 
Il proprietario di un chio­

sco per la vendita di bevan­
de è stato ucciso poco prima 
delle 23 a Giugliano in Cam­
pania, a pochi chilometri da 
Napoli. . 

\ "• L'uomo, Francesco Pi roz­
zi, di M anni, è stato colpito 
da numerosi proiettili ed è 
morto all'istante. Il fatto è 
accaduto in piazza Gramsci, 
nel centro del paese. Sembra 
che a sparare sia stato un 
uomo sceso da un'automobi­
le, il quale, dopo aver vuo­
tato il caricatore, è fuggito. 

> : Da un primo esame del 
cadavere risulta che Piroz-
zi è stato colpito da quattro 
proiettili di grosso calibro. 

ATTIVO 
PROVINCIALE 
SUI DISTRETTI 

SCOLASTICI 
Domani, allo oro 17, in 

federazione, con l'inter­
vento del segretario prò 
vìnciate del PCI. Eugenio 
Denise, attivo provinciale 
sulle elesioni por I di­
stretti ecoleetici. 

1 

' Un incontro alla Regione 
per affrontare complessiva­
mente la questione dei corsi­
sti paramedici si terrà oggi 
con l'assessore alla Sanità. 
Pavia, e i capigruppo dei par­
titi politici. 

Intanto all'ospedale Pelle 
grini continua lo sciopero del­
la fame di circa sessanta in­
fermieri generici che si sono 
recentemente diplomati dopo 
aver seguito i corsi indetti, 
oltre che ai Pellegrini, an­
che al vecchio e al nuovo Po­
liclinico e all'EIena d'Aosta. 
Il motivo della disperata pro­
testa è l'impossibilità di tro­
vare un posto di lavoro, in 
quanto — sostengono i cor­
sisti ordinari — la Regione 
ha bloccato le assunzioni ne­
gli ospedali della Campania 

In un loro comunicato gli 
infermieri generici ordinari 
chiedono che le autorità re­
gionali si facciano carico del­
la loro richiesta di lavoro. Un 
altro comunicato è stato dif­
fuso dai paramedici organiz­
zati del Monaldi che « respin­
gono la campagna denigrato­
ria » condotta contro le loro 
lotte da alcuni organi di stam­
pa locali. 
AVVENTIZI TPN — Il presi 
dente della giunta regionale. 
Gaspare Russo, ha firmato la 
delibera con cui si • prevede 
il passaggio in organico degli 
avventizi delle TPN. 

Per sollecitarne l'immedia­
ta approvazione ieri un grup­
po di lavoratori sì è recato 
in delegazione in prefettura. 
Per ottenere il passaggio in 
organico gli avventizi delle 
TPN sono entrati in sciopero 
mercoledì scorso. 

Un recente documento fatto 
circolare dal presidente ' del­
l'Alfa Romeo, Gaetano Corte­
si, offre una serie di dati re­
lativi alle giornate di mag­
giore ed a quelle di minore 
produttività registrate all'A-
fasud in vari periodi. Un'al­
tra serie di dati informa, tra 
l'altro, sull'andamento del­
l'assenteismo. 
- t Stiamo ancora cercando 
di capire che cosa si vuole 
dimostrare con questi nume­
ri » ci dicono i delegati di 
fabbrica coi quali parliamo. 
Tuttavia, a furia di confronti 
hanno addirittura pescato 
qualcosa di imprevedibile: 
per esempio, che l'assentei­
smo è stato praticamente lo 
stesso sia quando la produ­
zione saliva die quando de­
cresceva. 
- Emerso beffardamente da 
un testo non sospetto, questo 
elemento dice che l'assen­
teismo esiste, ma non è l'u­
nica causa di tutti i mali del-
l'Alfasud. come Cortesi va 
invece stancamente ripetendo. 

Non più tardi di mercoledì 
scorso, infatti, alla commis­
sione del Senato, dove è sta­
to ascoltato sui guai del 
gruppo insieme al presidente 
della Finmeccanica, Franco 
Viezzoli. Cortesi ha ricordato 
elle negli ukimi cinque anni 
l'Alfa ha accumulato una 
perdita secca di 530 miliardi 
ed ha precisato che il 70 80 
per cento di queste perdite 
sono da imputare all'Alfasud. 
spiegando poi che un simile 
sconfortante risultato non è 
dovuto che a microconflittua­
lità e ad assentesimo. 

« A che gioco giochiamo7 », 
si chiedono a questo punto i 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica per i quali l'esi­
genza di chiarezza è vivissi­
ma. e La conflittualità a Po­
migliano — afferma Raffaele 
Scllitto — quest'anno è cala­
ta del 30 35 per cento rispet­
to all'anno scorso ed il dato 
è controllabile. Ora siamo sui 
livelli che si riscontrano nel­
lo stabilimento di Arese ». 

Quanto all'assentesimo Scl­
litto riconosce che c'è e che 
provoca perdite inammissibi­
li. ma che vi sono altre cause 
non secondarie ad impedire 
il decollo dell'Alfasud e che 
tutte vanno affrontate conte­
stualmente. , In , particolare 
sostiene che per superare Io 
scoglio dell'assenteismo ser­
vono modi costruttivi e non i 
metodi strumentali e la po­
chezza messi in mostra dal­
l'azienda. 

Di queste cose si parlava 
appena poche ore prima che 
cominciasse a circolare la 
notizia, peraltro ufficiosa, di 
venti licenziamenti decisi dal­
la direzione per assenteismo. 
Al riguardo il sindacato ha 
fatto sapere che respingerà 
con fermezza un provvedi­
mento del genere che non 
mira a risolvere il problema. 
ma solo a confondere le ac­
que. 

Infatti, nei prossimi giorni 
la commissione dell'IRI. no­
minata a questo scopo, dovrà 
adottare decisioni per l'Alfa-
sud. - Domani mattina, poi è 
attesa a Pomigliano una 
commissione - parlamentare 
della Camera che visiterà lo 
stabilimento e incontrerà i 
dirigenti ed una delegazione 
del consiglio di fabbrica per 
rendersi conto della situazio­
ne. Ed è anche per contri­
buire a sgomberare il terreno 
dagli equivoci che. nel pome­
riggio della stessa giornata di 
domani, la segreteria provin­
ciale della FLM terrà una 
conferenza stampa. 

Un primo passo da com­
piere è appunto l'abbandono 
del tiro alla fune intorno al­
l'assenteismo. Per i lavoratori 
una visione corretta deve. sì. 
tener conto dei problemi de' 
lavoro, che nessuno - vuole 
nascondere, ma insieme deve 
affrontare quelli che nascono 
dalla rigidità degli impianti e 
dalle gravi carenze della ge­
stione. Il che vuol dire che il 
caso Alfasud non può essere 
considerato ' separatamente 
dal contesto del gruppo. 

Per il trasporto scolastico 

22 nuovi pullman per la 
« 167 » di Secondigliano 
Ha avuto inizio ieri mat­

tina il servizio di trasporto 
scolastico organizsato jal-
I'Amminìstrazione comunale 
di Napoli per i bambini delie 
elementari che " abitano nel 
nuovo insediamento 167 di 
Secondigliano. Con 22 pull­
man i circa 2000 alunni sono 
stati portati neEe due scuole 
del rione INA-Caea alle quali 
sono attualmente iscritti. 

La soddiafazione delle mam­
me dei piccoli alunni è stata 
naturalmente molto grande. 
Il oerrlDo organizsato dal • 
Comune rieparmla loro, in­
fatti. diaefi e sacrifici. 

«Ce ancora però qualcosa 
da mettere a punto — ci ha 
dotto Vinconso Imbimoo. del 

comitato assegnatari 167. — 
Ieri è stato il primo giorno 
ed è quindi comprensibile 
qualche disservizio nel tra­
sporto degli scolari con i pull­
man. E* necessario, però, zht 
si predisponga al più presto 
un servizio di assistenti so­
ciali che accompagnino i 
bambini e li aiutino — se 
necessario — ad attraversare 
la strada». 

Intanto, sempre ieri, l'as­
sessore Ettore Gentile ha con­
segnato alla scuola elemen­
tare di Pianura un nuovo 
compiano di l i aule, con uf­
fici, refettorio e servizi. Per 
le altre esigense della zona. 
il Comune interverrà con 

già In 

Da Kagoshima a Napoli 

Il nostro vulcano 
fuma, e il vostro? 

Ricevuti dal vice sinda­
co Antonio Carpino (il sin­
daco. compagno Valenzi. è 
ammalato) i componenti 
della delegazione di Kago­
shima (oltre cento), la cit­
ta nipponica gemellata dal 
I960 con Napoli, si sono 
incontrati ieri sera alla 
Sala dei Baroni con le più 
alte autorità civili e mi­
litari cittadine. Erano pre­
senti consiglieri comunali, 
provinciali e regionali, rap­
presentanti della giunta 
comunale e provinciale, il 
prefetto, il questore, uffi­
ciali delle tre armi. 

Il vice sindaco Antonio 

Carpino e il sindaco di Ka­
goshima si sono scambiati 
ringraziamenti per la gra­
dita visita e per Hospital!-
tà. ricordando non solo le 
affinità paesaggistiche tra 
le due città, ma soprattut­
to i legami culturali e com­
merciali che legano Kago­
shima e Napoli 

Al termine di questi bre­
vi interventi il compagno 
Carpino ha offerto all'o­
spite un gagliardetto della 
città di Napoli, mentre il 
sindaco di Kagoshima ha 
ricambiato con un prezio­
so vaso di ceramica frutto 
del fiorente artigianato 

Chiediamo ' come lavora .'l 
sindacato < in fabbrica per 
sostenere questa impostazio­
ne. La convinzione generale è 
clic l'assenteismo non ' si 
spiega sul terreno abusato di 
un facile sociologismo, ma 
piuttosto con le carenze a-
zicndali. « E' vero — afferma 
Sellitto — che nella fabbrica 
molto giovane oggi si vive li­
na crisi di rapporti analoga a 
quella tra studenti e scuola. 
Ma rilevare ciò non vuol dire 
ancora nulla ». 

« In concreto — intervientc 
Luigi Conte — fO£rliamo 
promuovere un < confronto 
serrato con gli operai su tut­
ti i problemi del lavoro. Ri­
teniamo di poter contare sul­
la serietà di questa classe o-
peraia. certo, molto giovane, 
ma nella stragrande maggio­
ranza responsabile e ben di­
sposta, che è interessata, 
vuole pesare ed essere parte 
cipe ». 

Poi Conte affronta il prò 
blcina degli impianti. « Fi­
nalmente — dice — i misteri 
sulla capacità produttiva dc\-
V Alfasud si diradano. Ora 
anche l'azienda ammette che 
in teorìa, impiegando al mas­
simo la forza lavoro e senza 
intoppi gestionali, gli impian­
ti possono arrivare a 680 vet­
ture al giorno, ma che il 
numero reale non può supe­
rare le 550 vetture giornalie 
re ». 

« Bene — prosegue Conte 
— la media attuale > è di 
480-490 vetture: negli ultimi 
giorni di settembre sono sta-. 
te deliberate in media 546 
vetture al giorno ». 

Questo, come anche il pe­
riodo successivo alla confe­
renza di produzione dell'anno 
scorso, sono prove di buona 
volontà 

Permangono problemi te­
cnici e organizzativi irrisolti: 
una manutenzione degli im­
pianti scarsa e difettosa, tutti 
fattori che influiscono nega­
tivamente sulle condizioni di 
lavoro e sulla quantità e qua­
lità della produzione. A tutto 
si aggiunge l'inadeguatezza 
della gestione: non c'è auto 
nomia di decisioni, manca il' 
coordinamento tra gli enti di 
produzione, di programma­
zione. di acquisti, spesso in 
concorrenza tra loro da cui 
deriva l'insoddisfazione ed un 
vero e proprio esodo dei di­
rigenti. 

« // fatto preoccupante — 
oserva Conte — è l'assen­
teismo dell'azienda. • Mentre 
Agnelli, Pirelli ricecano modi 
diversi e più efficienti di go­
vernare le fabbriche, non si 
ha l'impressione che all'Alfa. 
ma neppure nelle altre parte­
cipazioni statali, vi sia un 
impegno a padroneggiare i 
problemi ». 

Così si alimentano cam­
pagne di stampa con cui si 
cerca di dimostrare che a 
Napoli non conviene investi­
re. che nel Mezzogiorno la 
gestione delle imprese è an­
tieconomica. Tutto ciò r dà 
forza anche alle voci che cir­
colano circa un interesse del­
la FIAT a intervenire nell'Al­
fa. ma a condizione che sia 
tagliata fuori la malapianta 
dell'Alfasud. E si comprende 
come la crisi del gruppo e 
questa politica inceppino la 
vertenza aperta dal sindacato 
che punta su imestimenti. 
prospettive produttive 

« La situazione in fabbrica 
— fa rilevare Raffaele Sellit­
to — rende più dura la vita 
sindacale. Stentiamo, per e 
sempio, a saldare i problemi 
di ogni giorno, anche minuti. 
con la linea più generale». 

Luigi Conte rimarca la in­
sufficiente capacità a proiet­
tarsi fuori della fabbrica e 
spesso addirittura a isolarsi. 
t Anche se — aggiunge — 
siamo riusciti a collegare U 
discorso sull'ambiente con i 
temi della medicina sociale e 
della riforma sanitaria; la u-
tilizzazione delle 150 ore con 
i problemi della scuola; a 
sollecitare la città sulla qam-
stione dei trasporti, sulla or­
ganizzazione del lavoro e sul 
collocamento». , 

Con le difficoltà che esi­
stono. il sindacato sconta an­
che all'Alfasud una crisi di 
autonomia, ma appare tutto­
ra pronto a sostenere la 
scommessa che questa fab­
brica rappresenta. In ciò è 
oggi confortato dalla crescen­
te disponibilità dei lavoratoti 
che partecipano attivamente 
al dibattito in corso e affol­
lano le assemblee come da 
tempo non avveniva. 

Iniziative in cantiere ce ne 
sono. Da una parte si vuole 
arrivare ad una verifica delle 
difficoltà reali e della esigen­
za di una nuova gestione: 
dall'altra, nelle prossime set­
timane sarà indetta nello 
stabilimento una assembea 
aperta alle forze politiche e 
ai responsabili del governo 
regionale. Dovrà servire a de­
finire. come obbiettivo di lot­
ta. gli investimenti necessari • 
perchè l'Alfasud possa emer- ' 
gere dalla situazione in cai 
sta rischiando di soffocare. -

Franco do Arcangolis 


